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Ugo Cappellacci e Francesca Barracciu ieri a Tonara [R. T.] 

CCAAMMPPAAGGNNAA EELLEETTTTOORRAALLEE AALL VVIIAA
Il governatore: «La Barbagia-Mandrolisai territorio svantaggiato»

L’esponente Pd: «Ripartiamo dalle pari opportunità territoriali»
SSAARRDDEEGGNNAA Verso il voto

La proposta di Confindustria e le emergenze delle zone interne
«L’assessorato all’Ambiente? A Nuoro»

Una ruspa demolisce una casa abusiva

Un momento del convegno di ieri a Tonara [R. T.] 

Abusi edilizi. Iniziativa del Pg Angioni
Un ufficio giudiziario unico
per le demolizioni
Più facile l’arrivo delle ruspe
Siglato un protocollo unita-
rio dalla Procura Generale
con le sei procure sarde per
rendere uniformi e più snel-
li i provvedimenti di demo-
lizione dei fabbricati irrego-
lari, così da avere la certez-
za che le opere abusive ven-
gano definitivamente spaz-
zate via.

Dieci giorni fa, in gran si-
lenzio, la Procura della Re-
pubblica di Cagliari (su or-
dine del procuratore capo
Mauro Mura, dei sostituti
Daniele Caria e Gaetano
Porcu) aveva inviato le ru-
spe per cancellare le circa
quaranta villette abusive
del villaggio di Corrumar-
ciu, a Porto Pino. È stato, al-
meno per dimensione e dif-
ficoltà, il primo intervento
di questo genere completa-
to in Sardegna: costato cir-
ca 100 mila euro, ora il Tri-
bunale si rifarà della spesa
sostenuta sui responsabili
degli abusi. In precedenza,
demolizioni analoghe a se-
guito di sentenze definitive,
si erano tentate anche in
Ogliastra e in Gallura. Ora,
per contrastare l’abusivi-
smo edilizio, arriva anche
un Protocollo d’intesa, fir-
mato giovedì dal procurato-
re generale della Repubbli-
ca, Ettore Angioni, con i sei
procuratori della Repubbli-
ca del distretto. In tutta
l’Isola, a questo punto, ver-
ranno applicate le stesse
modalità per effettuare le
demolizioni di villette, edifi-
ci, lottizzazioni e altre ope-
re abusive che mettono a ri-

schio o deturpano il paesag-
gio. Un giro di vite che, in
passato, non si era riusciti a
fare a causa degli elevati co-
sti delle demolizioni: accer-
tati gli abusi e condannati
gli autori, i magistrati han-
no sempre avuto difficoltà a
far eseguire le sentenze. Ri-
sultato? In molti casi le ope-
re abusive sono rimaste in
piedi. Con il primo interven-
to eseguito a Sant’Anna Ar-
resi, arrivato dopo nove an-
ni dal sequestro penale e
dopo le tre condanne con-
fermate in Cassazione, la
musica sembra essere defi-
nitivamente cambiata.

«Il protocollo», si legge in
una nota del Procuratore
Generale, Ettore Angioni,
«ha il preciso scopo di crea-
re un coordinamento fra gli
Uffici Giudiziari del Distret-
to, riepilogando in maniera
sintetica ma organica, le
norme legislative che deb-
bono essere alla base della
procedura finalizzata al
materiale abbattimento dei
manufatti abusivi, che do-
vrà sempre essere ispirata
da criteri di trasparenza ed
economicità». Negli uffici
della Procura Generale è
così stato creato il “Settore
Demolizioni”, cui sono stati
assegnati un magistrato ed
un funzionario: è stato isti-
tuito anche un elenco di-
strettuale di consulenti in
materia edilizia e di impre-
se specializzate in demoli-
zioni.

Francesco Pinna
RIPRODUZIONE RISERVATA

«Trasferite nel Nuorese la sede dell’assesso-
rato regionale dell’Ambiente». È l’appello
rivolto dal presidente di Confindustria Sar-
degna centrale Roberto Bornioli al gover-
natore Ugo Cappellacci e all’europarlamen-
tare Francesca Barracciu. Si vedrà: per ora
restano sul tavolo i problemi più stringenti.
Al settimo appuntamento di “Mosaico”, il
convegno itinerante che ha fatto tappa a To-
nara, hanno partecipato anche i sindaci di
diversi paesi della Barbagia e del Mandro-
lisai, gli imprenditori del territorio e gli stu-
denti degli istituti superiori di Tonara, Desu-
lo e Sorgono. «Nelle nostre zone», sostiene
Mauro Pattarozzi, presidente dei giovani
imprenditori, «assistiamo al disimpegno
dello Stato e per noi la pressione fiscale ri-
mane stringente e oppressiva». E se il sin-
daco di Desulo Gigi Littarru ricorda le bat-
taglie per evitare la progressiva chiusura
delle scuole, pur non negando «la necessi-

tà di qualche accorpamento», il sindaco di
Belvì Rinaldo Arangino spiega che non è
sufficiente «tamponare l’emorragia» per ri-
solvere il problema dell’economia nel cuo-
re della Barbagia. Daniela Falconi, ex vice-
presidente di Confindustria nuorese, sotto-
linea che non sono i numeri a determinare
la qualità di un’azienda, «ma è fondamen-
tale il ruolo sociale che essa svolge nel ter-
ritorio». «Sicuramente la crisi non aiuta chi
fa impresa e il sistema bancario nemme-
no», dice Fabrizio Pruneddu, titolare di un
torronificio di Tonara. «La burocrazia di-
sincentiva la partecipazione ai bandi: serve
più informazione». Proteste dal comitato ci-
vico contro la centrale a carbone di Ottana,
che ha esposto uno striscione in sala: «È
stato soppresso il dibattito: avremmo volu-
to dire la nostra».
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